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Oggetto:
Collaborazione tra cittadini ed ammlnistrazione per la cura, la gestione
condivisa e la rigenerazione del bene comune urbano denominato "Tempio

N. 209 del Reg. I Antico di santa Maria di Giano".

Data: 511212018

L'anno duemiladiciotto , il giomo cinque del mese di dicembre , alle

ore .--..-.1f-.q-0..__..- , nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Con I'assistenza del Segretario Generale 9-9!!, -l-Fr 9-99-"-9-4n-g-e ls- -l=e:$te
ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n.

Assessori, ed assenti n. 2 Assessori, dichiara aperta la riunione ed invita iconvocati

Comunale

BOTTARO Avv.Amedeo :SINDACO- PRESIDENTE x

x

x

glHElllg....-......--.....-...9.e*î:.1.9.:9.?3........-ilLl.:LLg.!:...
D'AGOSTINO Dott.ssa lvana ilSSeSSOne

x

x

Dt LERNTA rru. d""iii" iÀiieièóne x

Dt GREGORIO Aw.Michele ilSSeSSOne x

DI LERNIA Dott.Felice IASSESSORE x

Dl TULLO Aw. Denise :ASSESSORE x

LIGNOLA Dott.Luca IASSESSORE x

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



LA GIT]NTA COMUNALE
Premesso:

F che I'Amministrazione Comunale ha tra i suoi obiettivi strategici il perseguimento dei principi di
coinvolgimento e partecipazione attiva dei cittadini nell'azione amministrativa comunale che
possono essere raggiunti anshe con il recupero di spazi pubblici attualmente inutilizzati ed
abbandonati;

! che il Consiglio Comunale con proprio atto deliberativo n. 92 del 21.12.2016 per raggiungere tali
obiettivi ha approvato il Regolamento per la cwa, la gestione condivisa e la rigenerazione dei beni
comuni utani;

F che il suddetto Regolamento disciplina la collaborazione tra i cittadini ed amministrazione per la
cura, la gestione condivisa e la rigenerazione dei beni comuni urbani, al fine di stimolare e
coordinare I'azione dei cittadini nella cura dei beni comuni urbani elaborando ed instaurando
meccanismi di governance stabili e duratun. In tale ottica tutú i cittadini sono considerati una risorsa
per la condivisione della vita cittadina nei suoi vari aspetti e per questo assumono il ruolo di cittadini
attivi ed alleati della amministrazione pubblica nella gestione della 'tes pubblica";

) che il Regolamento richiamato prevede dei *patti di collaborazione" stipulati tra la stessa

amministrazione ed i cittadini attil'i, anche nei vari soggetti di aggregazione sociale, grazie ai quali
gli st€ssi assumono la responsabilità della cura e della rigenerazione di spazi pubblici come un
giardino, una piazza, per poîerli usare e farli divenire luoghi in cui svolgere attività ricreative,
artistiche, sportile, di intrattenimento ed in genere di aggregazione sociale;

Dato atto che:

il sig. Torchetti Gabriele ha presentato in data 12.4.2018 ( prot. n. 1 I 127 del 12.4.2018) un progetto
per la cura, la rigenerazione e la gestione condil'isa del bene comune urbano denominato "Tempio
Antico di Santa Maria di Giano" (riportato nel Catatso Terreni al Foglio n. 76 p.lla n. 390 e nel
N.C.E.U. al Foglio n. 76 p.lla n. 2);

il ''Ternpio Antico Santa Maria di Giano" è un antico edificio di culto sconsacrato risalente al X sec.

d.C. in stile protoromanico, sito lungo la strada provinciale Bisceglie-Aldria, in agro del Comune di
Trani, e confinante con la propietà del soggetto proponente. Il Tempio, costituito da un unico
ambiente di 80 metri quadrati circa con all'esterno una zona di canminamerito di 600 metri quaclrati

circa, costituisce parte integrante della Masseria Ingral'alle, essendo posto all'intemo dei muri di
cinta della predata masseria, in adiacenza dell'agrumeto. Il predetto Tempio è stato trasferito al
Comune di Trani dal sig. Nicola Torchetti, nonno del proponente, in forza di atto del 24.07.1981;

Il proponente, si offre di occuparsi h modo continuativo della cura dell'immobile anche attraverso
I'esecuzione di opere di manutenzione ordinaria e straordinaria, secondo quanto disciplinato dall'art.
L4 del Regolamento comunale in oggetto, al frne di adibirlo, senza alcuno scopo di lucro, ad attività
turistico-culturali di pubblico interesse quali mosúe d'arte, reading letterari, performance teatrali,
concerti musicali etc., adeguate al contesto storico culturale. L'intendimento del proponente è quello
di promuorcre la riscoperta e la rivalutazione del sito nella collettività, attraverso un programma di
attivita culnrrali. da ideare e realizzare in collaborazione con I'Amministrazione comunale;

il proponente si impegna ad eseguire presso il Tempio una serie di lavori di rnanutenzione ordinaria
e straordinaria consistenti nella pulizia del Tempio (con estirpazione delle erbe e rimozione dei corpi
estranei adoltando ogni accorgimento necessario atto a salvaguardare I'integrità dei conci), nella
realuzazione di una pavimentazione dell'area pertinenziale esterna al Tempio (mediante la
sistemazione del piano di calpestio, la preparazione della superficie stabilizzata con frnitura in
ghiaino e la fomitura e la posa in opera di una nuova palìmentazione in lastre di pietra di Trani di
prima scelîa), nonché nella realirzazione di un impianto elettrico e di illuminazione dell'area estema
(mediante fomitura e posa in opera di di plafoniere con coîpo in acciaio) per un importo complessivo



pari ad € 16.353,97

Considerato che:
- per sostenere le attivita di cui sopra il proponente ha dichiarato che sosterrà il costo totale degli

interventi necessari;
- appare evidente il beneficio diretto che ne trarra I'intera Comunità cittadina considerato che I'intera

cittadinanza awà a disposizione un'area idoena, atrualmente abbandonata ed inutilizzabile, per
sl'olgere una serie di attività, senza alcuno scopo di lucro, quali mostre d'arte, reading letterari,
perfomance teatrali e concerti musicali adeguate al contesto storiso -culturale;

- il luogo, athnltnente incustodito ed abbandonato, sarebbe inoltre preservato nella sua interità e
protetto dagli atti di vandalismo di cui è periodic.amente oggetto serza alcun onere a carico del
Comune di Trani;

Esaminata Ia relazione del Dirigente Area Urbanistica che si esprime favorevolmente in merito alla proposta
in esame;

LA GIID{TA

Ritenuto accogliere e condividere la relazione sopra riportata;
Vista la legislazione vigente in materia;
Visto il D.Lgs 18.08.2000, n.267;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica rilasciato dal Dirigente Area Urbanistica-Ambiente ai sensi
dell'art,49 e 147-bis del D.Lgs.n.267l2000 , in data 23i 11/2018;

Visto il parere favorevole di regolarità contabile de1 Responsabile Finanziario, ai sensi dell'art.49 e 147-bis
delD.Lgs-n.26712000, in data 23ll li2018, "Non comporta impegno di spesa";

Con voti unanimi, resi nei modi di legge
DELIBERA

per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono interamente riportate:
l di dare atto che le premesse costituiscono part€ integrante e sostanziale della presente deliberazione;
2. di prendere atto del prog€tto, allegato alla presente deliberazione, presentato ilal sig. Torchetti

Gabriele ed esprimere indirizzo politico-amministrativo favorevole in coerenza con il Regolamento
Comunale sopra richiarnato;

3. di deÍandare al Dirigente Area Urbanistica affrnchè proceda a pubblicare l'aw-iso pubblico
corredato dal progetto in argomento sull'Albo Pretorio on line dell'Ente per una durata non inferiore
a quindici giomi al fine di acquisire eventuali proposte altemati\.e owero osservazioni da parte dei
cittadini in forma di consultazione popolare indiretta;

4. di demandare al Dirigente Area Urbanistica affinchè istruisca e predisponga nei dieci giomi
successivi alla scadenza del tennine della pubblicazione il '?atto di collaborazione" con il soggetto
proponente fissando fin da ora quale durata della collaborazione anni l0 decorrenti dalla data di
sottoscrizione del patto e la clausola dell'immediato rilascio, senza alcun onere per il Comune e
preawiso in favore del soggetto benehciario, nel caso in cui il Comune dovesse decidere di
utilizzare I'immobile per qualsiasi altro tipo di scopi o nel caso di dilersa destinazione uóanistica;

con separata ed unanime votazione 
D E LrB E RA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.l34,4o comma, del
D.Lgs. n. 26712000.
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(el
Città di Trani

Medaglia d'Argento al Merito Civile

AREA URBAMSTICA-AMBIENTE

RELAZIONE

OGGEîTO: Proposta di colla-bolazio.,e ex a!t- 12 de1 .R€gola'ento co'u,'aÌesulla coJ.laborazione tla Cittadini e lnsinistraÉi-one per 1a cura,la gesÈione condi vj.s._e 1a rigenerazione d.ei Beni couirni urbalri,',avente ad oggetto j-I Teopio Antico di Santa Maria d.i cíano,

In cafa 72.A1.20L8 è stata protocollata dal sj-g. To.rchetri cabriele unaproposta d:- collabcrazione ex a't. 1Z de1 ..RégoLanento conunale sufLacolLaborazícne tra Cittadini e À_Í,minis t.razione p!r la cura, Ìa g."!ion"condivisa e la rigenerazione dei Beni conuni 
"iU.ni-, ",rent. 

'.J o,l;"i.à ilTe."pio Aniico di saa:a Mar:a dj- ciano.
11 :empio Aniico di Santa tjaria Ci Giano è un antico ediÍicio di_ cuttosconsacrato, risalente aL XT-LSec. d.C.. sito lungo la strada ptcvincialeBis cegl ie-Fr,dri a. in agro deÌ Comune di'frani-. ff iempio, costi-iuito da ununlco arÌbiente di EO me:ri qìrad.ratj- cif,:ca con al-t,ester4o ulla zcna qicaiirninarÍento di 6CC r,etri qr:;drati circa, óosrituisce p".t. irrt"gr.'rt.della Masseria IngravaL.le. àssendo posto ali;rnierno dei nuri di cinta.'er-La predette masseria, :n ad.r-_acenza derI'agrumeLo, rr Dredetto le:lio èstato trasferito a1 Conune di Trani dal sig.- NiccÌa îorèhetti, nonlò delpropcnente, in forza di atto dì- co:rLp:avendita Aet 24.O1 .LggL.
af proponènte sig. Torche:ti cabriele, nipoie del sig. Torchetti Nicola eqattuaLe propri€tario dèlfa Masseria lngràvall_e, in quaJ-ità d:, ..cittadino
attavo" propone. ai sensr cell'art. " 1,2 rier Regolame:rto ccnunale inogge!t?, un patto Ci col iabora zi-or:e con I ' Anuninl str! ztone pez: la gestionecondivisa costaDte e cont.inuativa de1 Tempio A-liico di Santa lriria diCiano,
r.1 propcnente riferisce cre fa sua famigLra cìa o.ltre settant'anni sr épresa cura, dei Tempio. r:cadente neLla sua pr:oprietà irnmobiliare,attraverso fo svoigimento d: favori di manuteiìzior:è é pullzia ordinaì:ia,così preservardo.Lo e proiegger.cc_o negli arr:i. rr s_tò-e -;;u;-i;;ì,_r"
varor:zzafc rnse:er-Col o n€II. elenco dei siLj del FAI (Fcndo Anbien:a1efta.Liano) in occasione deLle giornate di primavera oe-L Z5 e 26 rnarza ZClf,!1 Tenp:o viene inc.ltre aperÈo ai visj.tato:i ogni anno in occasione déffafesta di Santa Maria Ci ciano che si svolge ar:nuaÌnente Ia secoacladonenrca dopo Pasqua; .i:r :afe occasior:e sl svoise una piccoia p=oaèi"io.racampestre. can f'effige de-1a Madonna di santa t',taria d-i Giaro,' custodrca
iîi^-îT?1r." chiesa srtuata a 250 metri c.irca Cat Tenpio. in ag.ro di
lL proponente. in rirtù de.l precietto legam€ affettivo che da sernp:e uniscela, €ua iam:gIia -at Tenpio, si oif .re 

-oi ccc.rfaiir i;;.d"-;.;;;rriuiruo
crer -La cura c.efI'im-îcbile anche a--treve:so I, esecuz:cne di opere d:marutenzione ordrnaria e straorCinar:a seconco quanto disci_pfi;rato
1a- 

Llar!. i4 def Regol"amento conunale in oggetto, al fine cii adibir]-o,
::::1_-"-1.rn" sccpc Ci 1ucro, ad at:ività ruíistico_cult.:rafi Ci-pGÀit"ornLeresse cuall. ::rostre d'arte, =eadilg fetterari. perfcrmar:ce teàtrau econce:ti mis:ca-i eieguati a1 contestó ;1";i"; cu.Lrurale. t.intendinento
cle-L proponente-è q,lef ro di promuovere Ìa .riscoperta e la rr-yalutazione del
::::) IrIl. c.oLfet'_jvirà, _ert:óve.rso un progranma di atLività cultu:a.li. daacleare e realizzale in coLlaborazicne con Ì'AÍni-nistrazicne comunale.1L proponente chiecie -Dertartc di oc-.er gesri.re in nodo ccs:ante econtinuativo il Tenpio, .in corlaborariorìe .o-r, l' Ato,ir.rirtru r ione comunafe,



Si evidenzia che I'af:idamenio :n gestione deI lemp'io' oltre ad essere in

Iinea con :e finarita ;;o;;f;' à;i Regolanento- comunale in oEqetto'

conseî:irebbe di ccntrnuarPe'"J-iìt""i"ttà i;-111Î-n'""3"ol.il t:t?"ii.íÎii;:
:;;;i;;, 

- 
;;.iefsendolo dalf inorria e s oprau-u-t

*::!:.i":'f 
'""lit']";#i::J"*'i'J'i*'i:"'*':tt"'3Î?"'""'"'''""?'J'"1i?"."1:

inar-ie:a adeguata.

--a P:cpostà è corredata anche da una descri zione dei lavori di

manutenzione o:d1nar-ra " tttao.Alnaria' con conlputc netlrico ed €stina-'or1o

::fl :iiff :i?';"'l'i11ru{:;::i:i"-tl"""u':::$=':;:"':+:"'i-3:i:
rinozicne dei coti ""t'1''i"I"'a'otià'à'-'q"i ""::"n'T::!.Î"???ÎliÍ'loitt3"1
::iií!l*:i*. ii'rtl"":';'F"i"'.'"."?l:-Î:''""'??i"' "i"ì-";;;-G"d'11!:, -+1
iistenrazione del p:ano "i";tú;;;r;; ,La -preparazione 

derra supertr'cre

stabilizzata cc:r fin].tura 1n'griair'o.9 fq f?::rliuia e fa posa in opera di

,.,,,..''oo.pavimentazio#:;'"i-#l#rli*tlru'"t'.oàro'i'{!iiÎt'l3l:
Hlî)3,S;t""l"iiltìi3àî;;É iornitura-e n9"p -tr-r;*o'i 

di di pr.ro"i.'" "o"
IJ-.i"-i"-.".iaio,). 

-p-e-r "l jlt:ii:"fflit:'":;:i""i'J.!ì."-"io,,. "dri inierventi
:3 :F::;.'|"T""t""9t"::i-'ig"! a.".iilii nerla Éroeostl e 

J"'n:t,:t"1'"1.,t, dovrarno;; ".r1.;;;h. 
' p'"9îti;,i,àt"??'Àtt ,-.1i""ilIl;;-;;liaq'iararÀente 'pr€vj-sio

:=il:,;:"?n"5lr"i&.'r.';*"ii;-;:;;"L.inossetto'

::í.J:iì:'?lrX?Xi"1,?,'"? u*nu1"""1""" ""

Tanto si trasmette Éer Ie successLve
à.ii; }-.*ini"t ra zione secondo quanto

iniziative di caratier-e turist ico-
-itì.Uif ita colLettiva del bene'

determinaziori ad assumersi da parte
.;;;;f; dall'art. L2 del Resoramento

II Di dell'Area :banistica
aD€escoch.
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\5\^$ooGGE'l'To: Patto di collaborazione ordinaria giusto regolamento delra città di Trani su'a 1

collaborazione tra cittarrini e anrministrazione per ra cura, gesrione *;rr;-; Grrorsrtgenerazione dei beni comuni urbani. --n-Ó.I"

Tempio Antico di Santa Maria di Giano.

'',*,.:::::::'::;:l'::::.:"::'*l'ffi;1ff lÌ#1i:î:x,Ii:';:i::T,::;
faì'ìrriclrtrl rurale e cicl suolo circostante siti in Trani alla contrada s. Mari;r di Giano, riportato nel{-'àrirsfo rerreni zrr Foglio n"76, p.rte n'2g3-3gti e ner N.c.E.u. ar Fogrio n.76, p.ra n"1 (ved.i)lariimt'lria cataslale: ''Allegato A"), contiguo al rempio Anrico di santa l\.faria.i Giano (riporlato
r'rcl carasro Te'eni ar Foglio n' 76, p.Jta n,3g0 e ner N.c.E.u. ar Fogrio n.76, p.ta n.2), ai sensi(lel regolamento comunale approvato con Deliberazione di consiglio comunale n. g2 del' l i)?12016 clre irrdi'idtra le forme di collaborazione tra l'Amministrazione comunare di rrani ed icittadini pcr la cura, la gestione condivisa e la rigenerazione dei beni comuni urbani

in qualità di ,.cirtadino Aftivo,,., "illi:[,,".r-r.: 
rr..rrv 

'r.rrLrvarsl nela cura, gestione condivisa e rigenerazione(ìcrr r'llroDtle de'ominato "Tempio Antíco di sa.la Maria di Giano,,sito a Trani alla contrada S.Maria di Giano, riportaro ner catasto Terreni ar Fcgrio n. 76, p.'a n. 390 e ner N.c.E.u. ar Foglio n.7{i' p lla n 2' confinante con Ia proprietà dello scrivente e di fatto un unicum indivisibile (ved.AÌlegati ",{-B-E,).

Detlo Tempio è rrn edificio rerigioso sconsacrato conosciuto come il rempio di santa Mariadi Giano, edificato nel X secolo d.C. in stile prororomanico.
ll rernpio trovasi rungo ra provinciare Bisceglie - Andria, nel'agro di rrani, circondato dagri ulivi,adìacente un piccolo villino ottocentesco (di mia proprierà come innanzi già descritto), risalente allafruligl ia Ingraval)e di Bisceglie.

Il rempio è sempre stalo parte inlegrante dela Masseria Ingrava e, inglobata tra lhgrumeto e iniuri di cinta a noid e ad ovest del casale.



ll{io nonno' Nicola Torchetti acquistò l'intero nucreo delra Masseria Ingravalre (incluso ilTempio di Santa Maria di Giano) nel novembre del 1946 (ved. Allegaro..C,,) e successivamentecedette alla città di Trani il rempio Antico di Giano. In detto Arfo di cessione venivano stabititi dei"Patti Speciari" tra l comune di Trani e mio Nonno incrusa la ,,senirù 
,trediare. nrta fascia di'tuolo octluisÎato' larga meh'í u,to e cenrinîetri serantacinque, in adiacenza ara casa rurare e altempio di Giano, in catastt

.tig. Torchet!í Nicora, int 
al Foglio no76' p lla no2' per accedere all'agrumelo di proprietà der

compravendira oo ,o,or,rlui, i,r":;::::,";:::_: 
^'::,::: ,:rl;rli'"=r;";"rT","1:

176' a rogito del Segretario generare Reggente del comune di rrani don. Bove Romano, punto 1)dei PATTI SpECIALI);

Da oltre settant'anni per la nostra famiglia quesro spazio ha significato molto dal punto di vistaaffettivo e rerazionare, in primis per Ia festa di sanra Maria di ciuno, 
"t. .i ,"",o ,L*.r** ,.seconda domenica dopo pasqua. ra festa rurare, molto caratteristica, incrude una piccoraprocessione campestre con 

'effigie 
delra Madorura di santa Maria di Giano, consenataneli'omo.irna chiesa siùata a circa 250 metri dar rempio, ed è parte integrante delr,agrobiscegliese. In occasione della festa, il Tempio di Santa Maria di Giano vrene apertospontaneamente dalìo scrivente ai visitatori.

Altra mia iniziativa adoltata Per la valorizzazione der sito è stara Ia richiesta e succesivo inserimentodel renrpio Artíco di santa Maria di Giano nell'elenco dei siti del FAI (Fondo Ambientale ltaliano)per Ie giomate di primavera del 25_26 mano 2OI7.
Per decenni la famiglia Torchetri ha dedicato cure e attenzioni al rempio di Santa Maria di Giano,cercando di preservarro, anche attraverso ravori di manurenzione e di pulizia ordinaria comeestirpare piante e radici dai muri della chiesa e proteggere porte e finestre con delre reti per evitarel'ingresso di animali.

Il Tenrpio di santa Maria di Giano è sempre stato per la mia famiglia un ruogo importante esignificati'o' Da mio nonno Nicora a mio padre carro fino a me, augurandoci di trasmettere lhmoreper questo poslo anche ai nostri successori.

:::,1:::"t*rnre ' 
mio auspicio più sincero e fone è che quesro sito così originale e aurenrico

I 'LEY'r ilrrcnzlont' cure e tutele che meriîa sotto tutti i punti di vista: turisrico, sociale e culturale. Mipircerebbe che ir rempio di santa Maria di Giano possa diventare un esempio di buone pratiche
l urisrico-curîurari, attraverso mosîre d'arte, reading Ietterari, performance teatrali e concertirrusicali adeguati ar contesto. senza arcuno scopo di iucfo, ma soro per un forte senso diapparlenenza e di rispetto per questo sito, così importante pef comprendere meglio ra storia dernostro îerritorio.



credo che con ,organizzazione di piccoli evend si possa festituire a questo srupendo
esempio di architettura religiosa medievale la luce che merita. Attraverso incontri culturali oiniziative benefiche il tempio di santa Maria di Giano potrebbe così essere dscoperto e rivarutato.Inoltre sarebbe anche un adeguato contesto per dare spazio a giovani artisti locali interagendo con ilpubblico mediante la propria creatività. con un programma ideato e realizzato in coraborazione conl'anrministrazione comunale di rrani, per fornire alla comunità una più idonea e continua fruibilitàdi questo sito' Da parte mia c'è lutta la disponibilità a fare in modo che questo auspicio diventireallà, fone dell'amore e del rispetto mantenuto nel îe:
Ìrascurato e dimenticato. 

._. ..úrvl!v 'rarr.F'uru ncr rempo per un angolo di puglia purtroppo

L'immobile sarà gestilo in collaborazione îra l'Amministrazione comunale e lo scrivente,i'i conrpresi necessari intervend di manutenzione ordinaria e shaordinaria, ,u.un,ao-n" sempre ratotale inregrità e fruibilità collettiva.

Stante l'alto Iivello di intensità e complessità della collaborazione tra Amministrazione ed ilcittadino Afiivo (Gabriele Torchetti) si chiede l'atti'azione della gestione condivisa costonte ecouîi untila.

I'a realizzazione dei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e diriqualifìcazìone dell'immobile in oggeno (ved. Allegato ,,F,) saranno da effefluarsi seguendo i
denami dell'art' 14 del regolamento dei beni condivisi. per ogni tipo di inten ento si garantisce ed
esclude la possibilità di limitazione delra fruizione pubblica der bene concesso.

fl Patto di Cotaborazione avente come oggeto ra gesrione condivisa o ra rigenerazione
dell'irnrnobile "Antico Tempio di Sanîa lv{aria Giano" nelra sua interezzae relativi teneni annessi
do'rà prevedere I'uso dell'immobile a titolo gratuito e con permanente vincolo di destinazione,
puntualmente disciplinato nei patti stessi, a fronte dello svolgimento di attività di pubblico interesse
turistico-culturale, per promuovere lo sviluppo della comunità in quanto strumentali alla
re'alizzazione delle finalirà istituzionali del Comune di Trani.

In rispetto di ciò previsto dagli artt. n.20 e n. 21 det regoramento, il sottoscrirto prowederà
al monitoraggio degli indicatori fisici e di risultato delle artività svolte, anraverso delle periodiche
diffusioni dei risultari finaìi.

In atresa di cortese riscontro, invio distinti osseoui.
Trani. I 110.:112018



DELIBERA N. 209 DEL 5I12t2018

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge-

IL SEGRETARIO.GENERALE

Angelo Lazza ro

N" 394Àr"s. puuuri".

IL SEGRETARIO GENERALE

ATTESTA

che la presente deljberazione:

è arfissa a['arbo pretorio dat 'l g DjC 29l8 2 5 Dit) 2gp' per

15 giorni consecutivi come prescritto dallan. Q4, l" comma, del T.U.E.L, approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, contestualmenle comunic€ta ai Capi Gruppo Consiliari.

Trani, I 0 Dlc 266
rL SEGRETAy) GENERALE

dott. Franqt( Angelo Lazzarow
ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

la presente deliberazione:

l}l] e slata dichiarata immediatamente eseguibile: (arr. 134 mmma 4 det D.tgs. 267 19.8.2000)

Ll e dvenuta esecutva tt decorsi 10 giornidalla pubblicazione;

(art. 134 comma 3 del D.lgs. 267 18.8.2000)

tl
lrant, IL SEGRETARIO GENERALE

dott. Francescg(n gelo Lazaro

@


